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◆Tutto cominciò con una bocciatura
a causa della documentazione insufficiente
Ma adesso il ricorso è stato accolto

◆ Il ritiro delle candidature del movimento
per evitare il rinvio della competizione
è una delle soluzioni ipotizzate dai partiti

◆Una situazione ingarbugliata e inedita
L’appuntamento elettorale rinviato di un mese?
Il verdetto è atteso per lunedì prossimo

Bologna, a rischio le elezioni amministrative
Riammessa dal Tar la lista Dini, al prefetto la decisione sulla data del voto
GIOVANNI ROSSI

BOLOGNA Le elezioni per il rinnovo delConsiglio
comunale di Bologna potrebbero essere rinviate.
La difficile decisione spetta al prefetto, Sergio Io-
vino, che deciderà nel pomeriggio di lunedì. Tut-
to nasce dalla bocciatura, al momento della pre-
sentazione, della lista di Rinnovamento italiano-
Dini, la cui documentazione non venne ritenuta
sufficiente dalla Commissione elettorale circon-
dariale. La lista, che fa riferimento al ministro de-
gli Esteri, Lamberto Dini, eal centrosinistra,eche
sostiene la candidata sindaco Silvia Bartolini
(Ds), ricorse al Tribunale amministrativo regio-
nale;questo,pochigiorni fa,haannullatoladeci-
sione della Commissione elettorale. Rinnova-
mento italiano torna, così, in campo: proprio lu-
nedì la Commissione chel’avevaesclusodalvoto
comunale riesaminerà la posizione della lista e
tutto fa prevedere che la riammetterà a concorre-
re nella competizione elettorale. C’è un proble-
ma:mancasolounasettimanadall’aperturadelle
urne. I diniani, volendo, potrebbero chiedere lo
slittamentodelleelezionianchediunmese(e,co-
munque, non meno di quindici giorni) per poter
svolgere la propria campagna elettorale. La Dire-
zione cittadina e quellaprovinciale di Ri, per boc-
cadei lorocoordinatori,purdivisidaunapolemi-
ca per quanto accaduto, annunciano che non
verràavanzataunasimilerichiesta.Maieripome-
riggio il coordinatore cittadino di Rinnovamen-
to,GiampietroMinelli,haannunciato,pursenza
farnomi,chetrecandidati indipendentiavrebbe-
ro già deciso di ricorrere autonomamente al Pre-
fetto per chiedere il tanto temuto slittamento. A
questo punto, però, il coordinatore provinciale
del movimento, l’avv. Gianluigi Mazzoni, ha
prospettato l’eventuale ritiro della Lista Dini dal-
la competizione per evitare che si determinino le
condizioni di un rinvio del voto amministrativo.
Una situazione ingarbugliata, inedita per Bolo-

gna, che ieri, nel tardo pomeriggio, è stata esami-
nata anche dal Coordinamento bolognese del-
l’Ulivo. Il centrosinistra ha confermato l’orienta-
mentogiàespressonelmomentoincuisidecisela
candidatura di Vittorio Prodi a presidente della
Provinciaecioèchesarebberostateassicuratealle
coalizioni equilibri politici che avrebbero garan-
tito la coerenza degli assetti rispetto alle forze che
concorronoalla formazione della coalizione.Co-
me dire che la lista Dini, danneggiata dalla situa-
zione che si è determinata, non dovrà subire, tut-
tavia,ulterioripenalizzazioni.
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LA BOZZA BASSANINI

Via libera di Palazzo Chigi: i ministeri saranno 11
Riforma subito per Scuola e Finanze. Bindi protesta
ALESSANDRO GALIANI

ROMA Via libera del consiglio dei
ministri alla riforma dell’esecuti-
vo e dell’amministrazionecentra-
ledelloStato.Lariunioneiniziaal-
le 16 e finisce solo intorno alle 21.
Ci sono voluti tempi lunghi, dun-
que, per varare questo pezzo fon-
damentale di riforma dello stato.
Unodeinodidasciogliereèquello
del ministero della Sanità. Rosy
Bindi e i popolari non gradiscono
l’ipotesidiPalazzoChigidi inqua-
drare la Sanità dentro al super-di-
castero del Welfare, ma alla fine
non fanno barricate. Scontento
anche il ministro dell’Agricoltura
De Castro, che vota contro il rior-
dino dei ministeri. Alla fine della
lunga riunione del consiglio, pre-
sieduta da D’Alema, passano tutti
iprovvedimenti sul tappeto: laco-
siddetta«bozzaBassanini», che ri-
duce a 11 gli attuali 22 ministeri,
attraversoaccorpamentivari, lari-
forma della presidenza del Consi-
glio, che libera palazzo Chigi da
tutta una serie di funzioni secon-
darie, e la revisione dell’articolo
95 della costituzione che, attra-

verso ilcomplesso iterdelleproce-
dure previste dall’articolo 138,
istituisceilconsigliodigabinettoe
introduce i ministeri di serieA e di
serie B. La «bozza Bassanini» è un
decreto legislativo. Dopo il sì del
governo, ora passerà al vaglio del
Parlamento per essere approvato
entroil31luglio.Lariduzioneegli
accorpamenti dei ministeri, co-
munque, entreranno in vigore so-
lo nella prossima legislatura. Par-

tono subito invece le riforme del
ministero della Pubblica istruzio-
ne e quella delle Finanze. Il mini-
stero di Visco manterrà i compiti
diindirizzoedivigilanzaeaffiderà
l’attività gestionale a 4 agenzie:
entrate,dogane,territorioedema-
nio. Ma in futuro sarà tutto il go-
vernoel’amministrazionecentra-
le dello stato a cambiare faccia. Ci
saranno 11 super-dicasteri. Quelli
checambierannodimenosono5:

Esteri, Difesa, Interni, Giustizia e
Beni culturali. Gli altri 6 invece
nasceranno da una serie di accor-
pamenti: Economia (Tesoro e Fi-
nanze), Attività produttive (Indu-
stria, Agricoltura, Commercio
estero e Comunicazioni), Infra-
strutture (Trasporti e gran parte
dei Lavori pubblici), Ambiente (il
restodei lavoripubblicieAmbien-
te), Welfare (lavoro, Sanità e Poli-
tichesociali)edEducazione(Istru-
zione e ricerca). Ai ministeri si af-
fiancheranno 10-12 agenzie di
supporto, tra cui le4delleFinanze
e laProtezionecivile.Leprefetture
si trasformeranno in uffici territo-
riali del governo. Un ddl costitu-
zionale, che seguirà le procedure
di revisione fissate dall’art. 138,
istituirà ilconsigliodigabinettoei
ministri diprima esecondafascia.
Ilprimodiventeràilveroeproprio
centro di comando del governo e
sarà composto dal presidente del
Consiglioe,dagli11ministridise-
rie A e dai ministri senza portafo-
glio. Iministri junior,odiseconda
fascia, saranno 15, avranno com-
petenze settoriali e parteciperan-
no, insieme a quelli di prima fa-
scia,alconsigliodeiministri.

Una veduta di Bologna


